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Presidenza: SÌ(Xnc/ien. — Ore 10,10. 
Si discuto il progetto di pìovvedl-

menti riguardanti 1> coalruziona della. 

nrso 
capi 

i Tutti i eìornaìi liberali mostrand3.l strade ferllle nel regao. 
-f 

la propria compiacenza per la legge 
6uU',aboìÌKÌcne difc i;<leciaie che 
Jyenne approvata .(Jfì|̂ |̂)aa3era del 
deputàii e .ne ;tributano,. i dovuti 
elogi .al mi^listro Zanurcielli,. che 
toè. vigilmente sostenne il progetto. 
Mavero nessuno avreDDè potuto 
prevedére e péosaî e, allorquando, 
un deputato della vecchia maggiò-
Tànzà ha presentato per propria 
jniaiativa e di ajcuni SUQÌ colleghi 
IV proselto sulle decime, che là' di-
scussiòne e approvazione avrebpe 
sollevato cosi enorme opposizione 
e che il problema sàtfebbc dive
nuto il punto di mira di una lotta 
chè^iifibrava:; rivUtire il doppio 
carattere politico e religioso. 

Jja legge però ejfà una legge di 
ì>&tificamehtOĵ ,di perequazione fra 
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le varie piovinciè del Pregno ed 
èra "strano perciò ctié venisse com-

da rappresentanti di quei 
paesi eh©/ dé^'abolizione usufrui
rono ed usufruiscono da lupghis-
ŝ mo temnÒ. 

Lanzarà loda il Miaìatfd ;iii aver 
proVentatD le cose nel !oi?o valore roà-' 
le. Dubita però che il présente diso 

no vàiga a rimediare i mali esistenti. 
egnaup tale ibridiamo neU*azifìnda 

fsrfqvmria, che non si coinpran^ da 
chi hS come, aieno spinte it\fta^M$ 
costruzioni. Venendo alla diréttiasìnia 
Koooa Napi'li rammenta che la legge; 
protìcrivej !l^ linea , litoranea ; questa 
presciiziono non^J stata ©seguii^ La 
Imea interna effe vuoisi coétruire Co 
starebbe 50 imilìonì pel'imo scopo di 
abbreviare di un*ora U viaggio da 
Rooqa a Napoli. : 

Fa i)0i altre :08aervazìonid*ordina 
genoriila, accenna nd irregolarità' ne
gli storni delle' crfrè;;e8ortà il Mini
stro à farsi forte contro tutti gli in-
téressi pel bene generale del paefeo. ^ 

Gabelli Federico esorta, iV Ministro 
a considerare Jé costruzioni ferrovia
rie da! punto di vista dei behesser)à| 
italiano ò̂ ì̂Son degli interesBi locali;.? 
Cosi facendole tenendo conto delle. 
nostre condiaioni finaniziarie, ci per-, 
suaderemo di costrùin^^golamente, le 
lìpe,^ indispensabiiy^^P^^ pe r j r 
(U.,'perì3ar6 ttUé altre. Enumera qùelia 

i\-

derna mwsa Iborìca,;. ciascuno ne | 
(isce abbastanza per, immaginare 

che t̂ on ci voleva di più e dì meaUo 
per far andare iWfferodo di giuggiole 
il nostro Valentuomo. Senza far torto 
Bile altre bellezze, di e t i le poblado 
il 6qa!@Uo, Fidai non esita a dtr>e che 
la bellezza del pensamento final es 
iati éspU.ndorosa_ gp^ eelièsaal coro-
mvlaé todas hs aéMcta.—•'£': al dire 
dellMnu9lre*Wfieo:«na (le esas bel-
lezas guS: palpitan en el fonda de la 
perdm ,cqme lasperlas mn las coti' 
chas. E il cont'raato che vî  è,contaij; 
nutp è uno di quelli che tVlfiflcano 
n^p solo la divinad de la Iglesia'y 
là impìepad de la revoluciàniSimla 
grandeta moral def^t^Diaero de San 
Pedron,obra que bastaria porsi sola 
por ennoblecer este sioio, questo in» 
hrùe secala che hà^fltto uh Mendigò 
della Victima augusta del ma^ iaicuo 
de los déspoios* :^^m 

^ # fiapUan Fracassa, che ha illu-
flfató dègriaoi^eatè Vex»m\nhito spa-
ìnuolo prima del suo tracooni^o rac-
comandianao Ì! nuovo docuraento pi-
daVésco che'si puè leggere per esteso 
ÀeWillustracion Escanola y Ameri
cana del 22 giugno scorso, e che QÌ 
presenta questa gloria dal &%glo sotto 
il nuòvo aspetto del crìtico ai'tistico-
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Gli indigeni abbrucianotttgni anno^̂ . 
prima del principio davvero tempo" 
piovóso, gran tratti di lerrenlcòpértì' 
dì baaaiJiMphetti e eli erbe aspiuttò, 
por acquisTara favorevole terreno a-
rativo, il quale viond ecceìlantement^ 
concimato mediante lo abbruciate so* 
stàóze vegetali od animali: ed, adsi 

.inaria-^^ curano una. raccoita str 
mente ubarléaa*. •^;^^t" • " 

Questo semplice e facilissimo me
todo di concimare si estende in quasi 
tutta l'Africa. -

Chi ha passato qualche tempo In. 
Magaanaair^^^rderà cortamente di.à" 
vera amrairatósuU* aUipianò abissino 
=iUn simile e naturalmente iihponéhte 
spettacolp che ogni anno si presenta 
alTosservatore, e ciò avviene prima 
del periodo, delle grandi pioggie (nella 
"metà di giugno) .come anche prima 
delle piccole (nel dicembre). 

La persona di Ras Al'ula ai polreb- ^ 
be tutt*al più cMTegare a questo fa* 
nomfftt) nel cajillhiljli flppartéhessero^j 
in parte quei ttjrren). -^ iR% Alala" 
possiede molto terreno in qpesti con
torni i quali vengono fatti arativi^in 
q^^esia Èoaniera; «no tra^gemma mi
litare rimane pe);5 del tatto escluso iL 

.L'aUr'ieri, 30, per ordine del Pro 
curatorjydel Re in Vicenza, furono 
assunti dal Pretojp© di L o t i ^ dìVet 
afflttuaìi degli «rmfiDÌ, sul lósco a|tl 
delle cambiali. , 

Per non intrtdciaré né precWlfe 
le^pratiche istruttoirie dell'autorità 
giudiziaria, dirò soUantpjchjS da que
sto affare ne uscirà un ìmportaòtis-

_^ÌSo processoj db'vs apparirà latóìisé* 
ifafflBnte: • 
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^letterario. 

Pietà a Londra 
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SìWixXì grati^càprperÒ ^èlguar-. 
daaigilli per una legge tanto giusta! 

Crediamo anche noi che nelPat-
tuarla non se n'avrainno tutti 1 van-

• ^ 

taggi sperati iiia trattasi di una 
iegge, itìhanzi tutto, morale e,.di 
giustizia, firaitutte le Provincie del 
Begno. - . I ^ 
'No ; appirpvìamo poi lo spirito 
poliiico di questa legge, la cui di
scissione è venuta in buon punto 
adesso che si buccina dì certe con-

: ^ : 

tt ciìiazionya ciii ultima parola non 
può che spaventare i'iiberalii Nella 
peggiore dello ipotési si avrà ccm-
pìiiià una riforma dì più, e si mo-
strWrà che tendiamo diritti per la 
nostra strada, poiché la concilia^ 
zìoae nou può essere senonchò che 

, un riconoscimento delle attuali legi 
gì delio stato, fra cui speriamo 
vedere in breve an^he questa della 
abolizione delle dMme. 

• • ^ ì 

•'fi Senato vi farà sènza 
- I ' i r 

opposizionej;'n3a ubi bredianno c b ^ 
davanti a- quel consesso il guarda-

-.-SlìSfe/.-'i . 

^igìlli'saprà iriqstr^i,rela^ stessa e 
i^^rgJa che adilJR^pstrò dì frpiite^^ 
deputati..11 Senato altrimenti ac
celererebbe la propria trasforma''^ 
xioney i|b,ebe sarebbe sempre un '' 
tanto di guadagnato, con questo 
d i più che^di poco sì ritarderebbe 
ormai l'attuazióne della legge. 

Tri ógni moda va «ssai hcné che 
ij'nuova jminìstero abbia potuto in 
fliii finire della sfSiione affermare 
i! proprio indirizzo liberale ad ac-' 
crescere la fiducia nei proprìi in-

'tÈndimenti per ravvètìire. 

ene a suo avviso, non sono urgentis
sime. Credo assolutamente superflua 
la diretta .Rpma;Napoli,fdìmosUaMo 
come in 4 ore e l i2 | i possa percor
rere la lìnea esistente-Dimostra pure 
che non è necessaria ì« linea Gflnoyai 
Ovada Asti, ; ttateiìad al traffico di 
Gonovafsil tronco Uonep-Novi, tanto 
più che la detta linea costerebbe 100 
Rìiiioni e non 48 come presume il 

*^%fatorè Vuole che ogni linea a b ' 
bia U' sua sovvenaìone separiUa. Con* 
sidera inefQcace la sovvenzione di 
L. 3000 al kilomotro per le ferrovie 
indicate nell'art. 2 della^^f%e del 29 
giugno 1879: Calcola à 300 milioni il 
peso che arriverà al bilancio pella 
costruzione dei 1000' chilometri di i* 
categoria. Deduce essére impossibile: 
dì eseguire integtalmeate la legga 
del 1879 e.doversi ritardare la co-
struzione delle nntìe meno necessarie. 

Laciiìia lamenta che la iaggè del 
1879 non fu eseguita con«quUà'ver
so tutte lo regioni, perciò voterà il 
disegno che ripara^ qutìsta disugua
glianza ©perchè subiiisce che si 
compia in sei anUì le lìnee Roma Na-

' p<iUf̂  Eboiì- Reggio, Messina- Corda. 
Chiedo che si aumenti la sovvenzione 

0 lineo sussidiate. Accolta che si 
rimandi a novenibre parte dei prov
vediménti. |, , 

' Àrcòleo chiede che ì provvedìmouti 
da proporsì in novembre, non alterino 

J concetti dalla legge del 1879. Si di-
*'"ìaia favorevole alla 0va4%\48ti %, 

la Homa-NapoU, 
Il seguito domani. ' (' ' 
Levasi là seduta alle ore 6, 
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Nella capitale del Regiio Unito vi 
sono più di oltoconto case private di 
pégno palentata chettpgp^o Jiti'P^"*' 
n^anenza fn garanzia tanti pegni, di
versi per un imperto dì tro milioni 
di lire sterline: sottantacinquo mi
lioni di, franchi. 
^Cod6st^Me,^80tto l'egida della leg-

™ge che règola attuuìmènte questa ma
teria, esercitano una discreta usura,: 
esigendo sui pegni un interesse cha 
si ©leva fino al 25 per cento. Esse ;, .̂ ^ i »#-**. • -i 

, asao.boW quindi:da|lfc««iseria .una g o d e r à ^ v o ^ r o n o ^ p e P Ma^tei^ d 

La elezione polìtica.41 ierlj^y, 
a Venezia ebbe l'esito che ciascuno 
prevedeva. • 
^ e n n e rieletto, il geniMPEnii 

lip Mattel ,contyo Tavvocato Cle^ 
mente Pellegrini. L'eletto ebbe;^^ , 
301G, di cui ben 2079 nella città e 
fig? '^%i|^'^'^^^^ *̂ î Distretti ; il 
Pelìegrffii n'ebbe soltanto 1204. 

1 voti ottenuti dai singoli ca 
dìdati dimostrano chiaro, come 
mentre T aristocrazia e gli altri 

le sevisie che sogliono usare cb^ 
frati ai loro affìttuali, e ebmé questi 
sjeao; costroÈli ed agire diiferenie-
mente da quanto sarebbe nel loro o 
nesto intendimento, 

gli spofpéri di danari' per parte 
delle amministrazioni a danno del coi* 

Jegio e degli affittuall, ' 
lo molteplici frodi Ila qoifatte allo 

tA|0' 
i sapl^m 0ìova.quì p8r.è̂ '% 

no come sta la faccenda, affinchè pos
sano farsene un coocetto réìatiVo a 

• H 

quindi dirò in brevi termini: cha gU 
amministratori deirazienda Creola No.„̂  
venta Vicentina e Oastelbaldo, proba^ 
bilmente perchè noa figurassero &eU^ 
loro contabilità; gi i :aomeiy^di fìtti 
cha imponevano agii aftlttuali alla 
gne d'ogni . affittanza, obbligavano 
questi uUiffli a firmare tanta cam* 
biali quanta erano le scadanz© con** 

-L ' . v i ' -

premaeUa daraljyj^irafSttaDza^^Pr 
«1« 

1 18 somma annuale che oltrepassa 
milioni. ^ 

^èqu ì è t l l to, perchè, oltre la ca 
sa approvata io patentate, ne esiste 
un'aUra miriade di occulte, che forse 
insieme fanno altrettanto lavoro, sol
tanto con maggior' danno delle classi 
povere. 

Fino ad ora non esistevano Monti 

- ^ 

m 
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molti cospicui personaggi, fra ì quali 
il\cardinale Manniag, arcivescovo di 
Westuiinstor," ! vescovi di Notlhi-
gham, Birmingham^asie diversi altri 
pràiltije dignitari inglesi. 

L'organizzazione che si vuol dare 
al nuovo Istituto è quella del Monìa 
di Pietà di Milano, a cui già da molto 
tempo furono chiesti i moduli corri
spondenti. 

Il nuovo Istituto è foymato a so
cietà, ma non con int'atiti di specu^ 
hzione, bensì di beneficenza^ QU utlil 
eccèdenti un modico inter?p% costi
tuiranno un fondo di carità^ e da 
questo fondo saranno prelevate o^ni 
nnno alcune sómme a favore degli 
Ospedali francese, italiano ad au 
stHKco dì ^ thdra . 

'%i 
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Ohi non ricorda Pidal, l'illiistre, 
l̂* immortale Pìdal cha per poco, e se 
la cosa fos^e dipesa da luì, noif̂ ^̂ al 
spezzava via da Rssìi'^^ Ebbene ej 
insigne onxdor Exerno^ scnor D. Aìe-
^jandr6^^^P%dalm.y ^on (molto pidal e 

I fuocW Abissini 
i i i . ^ ' j . ^ - - . -

m 

Raccomandidmo a tutti i; nostri 
corrispondenti tre cose importan^ 

LacMarezza specìGhnenie nelk) 
iàdieaziont dei nomi e delle ùifre. 

Gli oHgiMall scritti wra una 
""^-la (cimata delie eartéìM 

-^. 

nofi poco moN) dopo essere disceso 
dal ministero dal fom^^nfo torna a 
galla assurntmdo . IR presidofiZa delta 
lunta de senorns encrtnadas di rac^ 
coglierà nella Corta dì . Spagna la 
ieanta limusiha in favore del Santa 
Prtdre. 

Il furvoriuo PÈxqmo Stjuor Pidal y 
Mqn lo Gosnmistì al potìU^ A. F. Orilo, 
che so la cavò con un sonetto tonni-
Dania Qolla terzina: 

• ^ , - 1 , , • • • • • 

I Quq el mundo ontt^ro al meditar sa 
aterra 

Quoquientitìno las dllVesdolos lìslos 
K(i8 tìl piimor raendigo do la torra. 

tìeG»»^tradurre questo gloioUo della 

i l noto esploratore tedesco dottor 
A. Stercker fa svera da Praga, a 
mozzo dell^sgregìo capitano Oàmperio 

i il seguente scruto: 
, c^tóTtì giormii viennesi e italiani 

J^gnno reoentamenie riportata uria 
iloti Eia da Massaua, giusta lì|fe.q^aia 
da alcuni giorni, sono visìbìl^randi 

• fuochi U0Ì dintoru! dei monti abissini; 
isi credo dovergli attribuire ad.azìouì 
militari di Ras Alala, il quale abbru^ 
cìando i prati o Intenda dì preparar© 
oatueoH no! caso oho gli iti\Uiuu do-
vosssro aviuìSHro, oppuvo dì voler co-
atringi^re la t | !M dei pastori «fM^mat' 
tatti che QÌM si sttóbiiiroaoi a uasf«* 
rtrsi uell-iiUtììno dall'Abìssiuia per 
tìsser oo ì̂ dì loro sicvni. 

Ambo quoste supposi«Ìmiì dtwono 
esser© parò oonsidtìraiaftswìutamente 
coma «rronesj, perchè i*«ppar^i»3ua 

:Su;uH'ui»iu\Ui v̂i basa s*ìmplìC0mtì!Us5« 

Pellegrini non ottenne i vòtidèlla 
ìiclasse popolare; altriménti, puF-
perdlndo, avrebbe almeno Wé-
nutaunà maggioranza meno schiac
ciante. IL che. empiii: da osservarsi 
dopo che patriotticamente il Gas-
zéttino mMa- appogg'^^^- ?̂̂  can
didatura e che con pafi patrìbCtl-
smo l'aveva appoggiata lo steitsa 

ìDe Mare?, csrtidMttt) operaio cEe 
i^li^ò: aveva ottenuto per sé in'al
l'tre elezioni una votazione vera

mente splendida. 
Questa lp|ta elettorWebbe però 

un vero vizio d*origine. Non sì 
seppe darviWcarattere puramente 
polìtico, col quale Veneda anche 
nel giorni del suffragio ristretto 
seppe dare belle battagUtì e soste' 
nersl fedele a uomini come G. ̂ |^, 
Vare nel tempo che i moderah 
strapotevano; si v^Jf invece por
tare questa lotta nel campo degli 
interessi iocali, quasi sì trattasse 
di un consigliere comunale o pro
vinciale;, così non poteva per mille 
î agioni originare se non quello che 
avveane. 

n ministro deirintenio nella sua 
oculatezza deve 4i ciò occuparsi,, 
se vuole conoscere esattamèi\te4é 
cÒDdìzioaì speciaUssuBe del partiti 
in Yenesìa e da che determinate. 

Perchè 1 liberali in Veaeila trion
fino, bUogna sì conviiìcaud ebe 
devono hre le lotte soltanto nel 
Giinipiì poiìtico e con \ém é xmmU 
ni attjnentisi a questo sistema. 
Altrimenti perderanno sempre an> 
ebe con uomini dì valore più tmi^ 
del Peìlegrìul. 

inferenza della somma FfrarqQella 
esposta dalia scrittura e qaeila'COB* 
venuta fra le parti. 
•- i l " governo,-JGoa^ :ap.posÌt^BggS| .fa'? 

• • , • • ^ 

rebbe un'opera efflineatemente pa* 
trioUica e di redenzÌone,^W cod 
frati, sudditi di nessun stato, verranis 
posti a piedi ìibero'é cacciati oilr® i 
confini, molto più ora che ìe cond»-ì 
zioni Bnanziarie dello staio sono'co?! 
compromesse. 

•--••-
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!;5©^l©. —-Aoishe qasst'aoa© il 
noètro papsa va abbeUìadosi per i 
prossima'stagioaa^lJei , |^fp#^i#;, ', 

Neìie locand^^ sta apparefiebiasds' 
qael confortò ohe é l a a i o seeessario 
ai bagnanti, nette cass prl^'ite sì&p~ 
proQtano la S^BJQ per gU alloggi dei 
qtjsli a qaes t j i i^ i^ Etì SOEO molti dì 
accaparrali. " 

Alla spiaggia sano ìnalialì ì ©asoU 
e il mare coi suol aUettameoti, a% 
ttàde le baUa naiadi s arditi 
tori. 

'r — ^ 

mìnistraiive j ' S t e i é | t i deV Ésf^:: 
rono com pietà menta baUsti. 

Ebbe vittoria P intera lista del ga^* 
naia i ia iVemtóa colia dìsìilftia^ dì 
^ l voti CraJTeccbso Oiìiss|s^ie, liUiasa 
eletto, ddUa lista Ubersi© è Sfĉ l&a© 
Valmarana, che sUetìtìè scag^lon ?ffln 
.della Hata del Sèr to , iiqaal^ fc«'#r^-
vaio auche qaesi'aaaOj eh® jp^ré mi 
nomi più sìmpàliei dei s«©i 
noa pad r*graHsnàr« |>'!̂  " 

fu 

fv-

m 

m 

^u-xmi 
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1 FBÀTIÀB. il 
Ora è facile darsi r«gio«t% M 4^^ 

creta àaì gotenio, Gomvmit^ld a tuu^ 
la,,|i^«^> Proanrtì a •Kétaì 4sl ,E®t&<>.s 
eoi qnsi« vìuta ai fr^sì arm^^ni *j\U 
Uu^q^^ aÈìqttisto 0 Tendila di btfiilm' 
mebiU* 

ttano sassi hm^^ « * fi^vró© h^ 
IV.r^soeeato dalla »AamiaiÈìrwo^-e î̂  ; 

ad oggu -• • 

< '̂0^€r«i*va 44l®fl^ ii, t èe ^^^^ ^ ^ 

W U f^»^t« ^i:t^t.^.^mm^ ài 

•&ìmì\i Utitmakisl rimati tm%^ f * u l ^ 

. '^-

-,}•. 
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sii vanUggì non darli sotto forma di 
elemosina a mefìdìcHntìjiiia sotto fo 

a di migHorla a tutti gli acquirenti 
Frèàtì sia il sogret^deila vìfca^que-. 
ste istituzioni ; aggiungasi urta sórye-
gUansa da birri | | l peraòhald dì sor-
vìfAo e la aopp^lMtòne di tutte ì& 

^speee che sarebbero richieste per pìc
coli lavori^ © pei quffl^si opera invece 

^ J | stessa presidenza e facendo tal volta 
''^0i0^^hvy giatuitamanto perfino gli 

tvéhtòri;.^^^^^. ^ -
fi" coni sì capirà benissimo come lo 

spjrito.dèUa cooperazione, sìa del conr 
"aia del lavoro, trovi un'efficace 

applica^(0UQ ed un m\ÌQ fortunato 
T^tmm di .noi. :̂  

]Ed or^j^n^geMinda per non tediare 
ì lettori, tante altre osservazioni ohe 
pur sarebbero a farsi, trascrivìaitìd 
teus' altro le cifra che costituiscono i 
punti principali dolbilancip,: 

^Raaioni dì minestra, pane bìaRco e 
oìgitì^iin sòrte esitate 38277 ohe eqùi-
^ a l | Ì o : a % : 3827.70; / • " :,r 

lià materia a confezioaarle cpst«)i 
L. 3242.76. " ' :""̂ "- ' '"^^': 

f^patrimonio per obblazioai ed al-
trojBca^dì . . . . . . L. 151048 l 

rml i ' ógg ì è d ì , . . » 1174.19 

f^DY-' 

.'^u.^ 

\TH 

Tdlchè ebbimo yna per-- ^-mm 
à^-:mm^ ' '• ' rA- -33629 

Oòm^j^^te pagammo le epese d'im
pianto^ il deprezzamento ^el mobili, 
chòrd po'ào a calcolarlo 300 iire,8tan-
techS il ptdzzo attaaldiidei mobili à 
di S64 Uro considerando tra i mobili 
tutti g^n^ggptti che vanno rotti o 
perdurili (scodelle, cucchiai ecc. ecc.) 
5^:pentodo che gU^ilWsibobilì furane 
fatti quasi tutti per economia^MQdJ» 
poltre sèmpre con le trecento è tren^ 
taSei tire fu pagato iV seirvìEio e le 
gràlificasìom che aipmontarono senza 
dubbio' a ben cinquecento lire. 

Dati questi, risultati è a ritenersi 
he le nostre Cucine Econòmiche pO). 

Iranno reggersi^iiipel pubblico ĵenesw 
sere ili : una vita progressivamente 
eempfe più prosperosa. *#mf ; > 

opere aei cOttteGIdWnni CiUadella, 
Sènatare del Regho, 
• Quindi il signor d o t t . ^ M B e Toni 
presentaya la eoa moni^^ff: Intorno 
uà alcuni t^lberi eJ^Hci ragguarde' 

^l^it esistenti nei gmmini di Padova, 
Ka^ccoltasi quindi in 8odu|^prÌvata 

ràccàdemìa, fra altro, rieleggeva 
segretario per le Bcìen^o il;;prof. comrî  
A. Favaro, e ad economo cassiere; il 
prof. B. Panizza; a soci GorrÌBpondenti 
residenti eleggeva i signori dott. An
tonio Ablttì, prof. . c o ^ . Cario Fer-
raris e prof. A. Biasiutti; a soci o* 
norari il coram. Bald. Paoli (Firenze), 
il̂  oomiffl. CesarefcQùftsti (Firenze), il 
comm. la. Del Lungo (Firense); fi. 
il'ajinente a soci corrispondanti non re-
Biden t l l l^ i r i^ IMmUlìe r Xljprpat); 
Stevenson.(N. yQrk)^iMa|f**ttiì(|iren-
zo), Cipolla (Torino), Dà Witt (feoma), 
Bacoini (Fir8ft^#)w# 

Sî ^̂ ^̂ oafermava Tobligo dì leggere 

Bucchia , Tlacovieh , BorUpettg,,, A, 
Tolomei,'*ÌDr^ìgno, Keller, Romimin-
Jacutf HPoletto, S icerdotì e ad essi 

\ • r • 

si aggiungevano, designati dalla sorto, 
i 8. e. Panizza, Corradim, Forra», 
Ijfi^Oiovanni, Gnesotto, Lus 
G. P. Tolomei. 

Siccóme poi il prp£^J|anizza iri 
vista di certi aggravi pecuniari, ai 
quali va incontrò T AccadLmia, dì-
cì̂ jar.a di jolpr rimessa^d altro tem
po la SU* p'rgppfi|̂ ,̂ ^(ìpii l'adunanza 

rm^^-^- • -•• . : • < 

ìSS!l-^ î#'̂ -

-i%mm. 

4 ^ : 3 : ^ 

•A 

i 3 luglio alla solita ora l aB. As-
. - • - •• • 1 

^^^^ademia si accoglieva nella lultima 
Adunanza ordliaria (bell'anno Acca
demico. Numerosi v'intervennero gli 

. accademici e nameròsi gli estranei. 
: ,:Presìedeva il prof. Lórenzooi, H 

ale, esauritiJ,e form^ìrità d'uso, 
dava la paroig al sociO/^ffettivo comm, 
prof, Giuseppe Da Leva, che leggeva 
la sua meraòriàP'l)e!?a vita e delle 

-'i^' =• - 1 : 

e l'anno Accademici 
chiusi à 3 ore póni. 

Fra breve pulTticfir^emo i sunti 
dpile memone letteci. 

l '©al i '^ Wsjrdl.--^, lersera sì rae-
presentò IMfriCftna .col nuovo tenore 
Eugenio l ì t j ^ | . Ed il barilttlb Vaselli 

• " F ' r 

gentilmente acconsentiva a sostituire 
Bufriche ammainto. 

Si può dire che iersera ebbe vera
mente luogo la première. 

Difatti col nuovo téno|^§,^che sì af
fermò vàleWsfsirno'. specie iiér gran
dioso qiiarto atto, il pubblico sruslò 
completamente r^fncetna, interpreta 
ta da .tutti i principali artisti ed an-
che dalle parti secondari^ alla perfo-
zione, 

I^'attp^ quatfò, a pt̂ mî cî are d^lla 
grand*aria del tenore fino alla chiusa 
deU*attp fa tutto un trionfo pe r l a 
Gattanso, Burot e Vaselli. 

y 

Lo stupendo duetto d*amor© fu in 
tarroUo -a tratto a tratto dagli ap
plàusi^ più vìvi dall'udìtòifìò;-" perchè 
le due voci del tenóre e della donna 

*noh potrebbero fondersi più mirabil
mente. 

^li ftUtóliM^^M» "^^^ licopidis. 
sìpQÌ del purot sono e formano la de-
li^ia del pubblico. 

APPENDICE 
i -1 

;53 1 

. . .*!r?g"'T!'*^'^i? L" --• . "1 - • . '^- . . -^t ì^!^ ' . 

I - y%'- • .* • , -

ROM Amo FRANCESE 

-M 

ìi: maestà del liòriì^^i Bochebonnó 
iQCllìodp la veecî ija sulla soglia della 
sua stamberga fin che Fernando fu 
a^Jatto scomparso, 

oi la curiosità jrinse lajdiscrezione; 
a portmaia salì d) nuovo lesta lesta 

n6ll*apparta^ij,tp di G r̂̂ sofina ed aprì 
l'astuccio. 

Alla vista dei brillanti e dell'opalo 
essià gettò un gtìWo d'ammirazione. 

Sul biglietto di visita si leggevano 
queste parole: l 

-^ Vi amoi vi apao! 
^Quanto è faUce quella ragazza j 

esclamò la signora Pe!!6rin, 

ff-

. 1 

. 1 

XVill. 

Hochebonne se ne andò a epasso 
lungo i guai». 

Il cielo era un pò* nuvolo; la mat. 
tiiia aveva piovuto. Non un filo dì 
polvere, ed un caldo ìnBoppoitabile; 
La sabbia dei viali era morbida sotto 

'•ìv 

ì piedi ed^^marcitfiìdi spòzMTM^ 
l'acqua appena asciutta apparivano 
tutti puliti. 

Bì qua e di là di via del Bacco 
molti bevitori stavano seduti dinnanzi 
ai caffè che si apronò^icino al Ponte 
Reale. 

Rochebonne camminava lentamente 
sroiandosi dinnanzi alle vetrine àeir̂  

negozi di stpmpe e, di libri an | j^ i^ 
cĥ e pullulano in quel quarti^r^e.: 

Ma egli no41«i[)ienaa.va .nò ai bevitori 
^k a libri. 

Sentiva proprio di non essere in
namorato quanto aveva dapprima cre
duto. 

Non provava che un violento ca
priccio e voleva procurarsi una di
strazione. 

— f 

f a l ò tèl?||à era cosi certa cl̂ é óra 
preferiva quasi sua cpoglie^ quella 
balla GiusQ^pinei che ai era poc'an?» 
mostrata cosi tenera con lui. 

Forse c'entrava anche un poco la 
gelQsî sMi # f̂ee io spiogevadi ht^-
vo verso la duchessa. 

Dunque era amato da Giuseppina : 
veramerite qualche volta uè dubitava, 
ma, alla Jn fine, era una cosa possi 
bile. Stava inoltre p^^ essere amato 
da Germana, he era certo, e qfésta 

i4dea^ senza cagionargli una gioia im-
Etensaj gli dava gradite spéranao. 

Tanto più gradite, inquantochè egli 
era jiadrono di se stesso e avrobbe 

I U * 

dis

amore 
H ^ ^ e n n e ^squì&ìtfitìènte; dettò'Ja 
# W W l à OattaiìMei fu bissato. 
fòmma lo spettacoffi^SlìV^/'Wcana 

l ì può dire oggi, senze^ eccezioni, me
ritevole dì o g n ì ^ ù splendido elogio. 

pn ripeto le lodi della Cattann^, 
Essa fu sjì,bJimà interprete del perso
naggio e della Boàve e potente musica 
di Moyarbeer; e gli spettatori gli fa-
còro in tutta Topera meritate ova* 
zioni. 

Disse l'aiuadel Bonno insuparabit-
mente. Nella scena delia inerte incòm» 
parabile. NlHit to quarto col tenore 
.trionfò• supèrbàmGnté. *̂ÉW--" 

La Zucchini Laura raffermò iersera 
tutta la j|i|^3(alentm ed alla romanza 
Ottenne abbondante ci:iesse di applausi» 
Cèsi heV settìmino 8ii.4i||inse per vi-
gorò di voce 0 sisnrezza di inlòna-
SflOììg, 

Il baritosp Taéell! Si mostrò degno 
d^jì|i sua fiijna e degno del Dyfriche, 

e sos^t^uiya. -«̂  La sua i^ooa^robu-
Sta, piena di passione e di ardore^ la-: 
sciò ammirati gli spettatoiji^^ fc^é lo 
applaudirono in tutta ('opera 991̂1 vqro 
traspprto^,}, . ^ ,. . , 
; Disse stupendamente Taria e Figlia 

di regi* del secondo attp..~ la bal
lata « Adatfa&tor re dSPa^W^ prò-
f;q|̂ (jo» 7-, l.a.cav^Ììl^^:«;é^yerlft tanto 
amata » del quarto atto. Keplìcò Pària 
popolarissima «,All'erta, marinara. '̂̂  

ome azioné^drammatìca non un 
appunto gli debbiamo f^re. ^ 

OttimamlTO ìi basso Eossi, ap-
plaudito nelduotto del t l f f ^ « Ì « l i 
tenore. 

Bene le parti secondarie l'ffidate 
alla sig. Petrovich, ed ai sigg. Jpor-
vari, Barini, Arando, Lombardi. 

Le danze :<pi'dinate ed encomiabili. 
Gli splendiGÌ cori provarono .una 

volta di più la valentìa degli esecu* 
lori e^^j.. loro maestro Orefice. 

Questi cori, così poeravi^ljo^mente 
eseguiti, otterrebbero in qualunque 
capitale segntótissimj^pfii. 

Più sicura fasione di voci, 
cisìone ed accordo non sarebbe pos 
sibilo nò deaidorare, né conseguire. 
Ciò ad incondizionato merito dell'Ore
fice, l'Araba Fenice dei maestri. 

OòàT dobhìatóò tessere i più vìvi,0 
cordiali elogi per l'orchestra inappun,' 
tabìle, che sì compone dì professori 
veramente esimìi. 

I 

L'esecuzione è un vero bijou. Lese-
dici battute vennero replicate fra i 
più caldi jsv fragorosi battio3!|^i. 

A Drigo l'alloro meritato! 
Con tale spettacolo non può man

care il concorso numeroso del pub
blico e,noi spena^O che si faranno^ 
pienone pgnj ^^era, onde compensare 

èèonoffliramehtypmpr 

. '"^ao^l-àèt ioipB; — Oggi sì s i t e 
laureati ì nostri egregi a carissimi 
amici Antonio Scapolo^, Giuseupe Ber-
tolmì 6 Vittorio Neri, T due brìmi 
Giurisprudenza l'altro in Medicina e 
Chirurgia. 

Ai valen^iigìovani^^rffìsaim^fcen 
gratulazìoni cogli auguri più fervidi 
pel loro avvenire. 

r Leggiamo nell'ottimo' 
girili ai e /i fìiaorgimentoà'ì Ghioggia: 

« Dal ministero di agricoltura e 
commercio veniva incaricato V illustre 
prof. Canestrini di Padova a portarsi 
a Chioggìa per ivi studiare la località 
più adatta che servir potesse atìà'ì-
^etifùziono della stagione zoologica, 
' f II prof. Oà.neatrinl si rivolgeva al 
preaideufte del comìzio agrario,; e di 
accordo veniva nominata una com-
mÌ8SÌoi;ie compesta dei 8Ìgaoni;o.J3tìl. 

& . ; • > : -

i l i hanno resa con , Ì J0 ì loro aiuto, 
l i é ^ i s t ì i lutfghì tr^fe^esi del 800 
BOg^S-no/in Padova, nonché il signor 
Auboin Brunet che T altra sera gli 
face al Teatro Garibaldi durante lo 
Spettacolo una tiolletta, ohe poi au-

col.%ip|oprio. '•-.m^.: 
Noi rendendo pubblico quest'atto 

di^Blìtudino auguriamo al Vegliardo 
sempre maggiore corresisonsiona dC 
spccorsi helia tarda sua età, ih aui 
pei suoi precedenti àVrebbe tanto dì 
ritto alla tranquillità ed alla agiatélza 
•• O l a r d l i i i l iV araffaraaiSa. — Nella 
Sala della Ragione ieri (4) al tocco 
ebbe luogo !a\commovente^^nni tà 
. ^ , siiggj^g^nale della dìstriba'<iÌQaa, 
del premi ai bambini dei Giardìii*dl 

. * 
I • 

7.Ì ;?T^^ ' - - - .T --.:; 

leazzo oav. Carlo 
i j • • - _ ' 

el w . 

tlemo Vincenzo, Eavagnan Carlo e Gal-
limberti Luigi. 
|< Parecchio furono le località de. della balla proficua latituzione. 

Parélilhle la a^ttìiità; mo l t ì i c ì t * 
tadinì; l^ÉLtlèlròpara propria il Cb-
mitato presieduto dalla contessa Fanny 
Ca;)(>prini.- ; , " 

I ban^binì mostrarono avere ttt^|(^ 
bene appreso cìif^tt unanime il pia 
spontaneo elògio di acòmlrazìòné alle 

maestre e ài ComUato Bìrettitr^ 

- I 

•È !• e 

, | | |«ate, ma semljra ^ ^ h | J à mi|tiore 
sìa quella ai Salpni dove,, anni, ad
dietro, la ditta. Pretto di (^euova é̂  
^ercitàvà la | i idustria^dll^«ànnato. 

* Fra qualcàu giórno è W tra noi 
il prof- Canestrini per' devenire alla 
definitiva scelta del luogo e rifadi^e 
in proposito al ministero^ ••'•• • 

«Di tutto » t o abbiasi il dovuto 
encomio \\ presidéhté'dl) Comizio a?. 
grario signor Antpnio Cornelio, il 
quale seppe far sospendere l'esecu
zione d'ordini già impartiti dal mi-
nistero, Y'^ercare il m o ^ che ciò 

Oomacchio venisse *ififtì;ito a Ohiog. 
già. » 

Nói che sappiamo quanto altre 
volte il ganes|rìm siasi interessato 
per la stagione zoologica a Chit;ggià 
siamo ben "tllti di Vedere così bene 
avviata a stso merito la questiono. 
' .MlBBffiisKl^iiaQtilo. — il Nestore 
degl] Alton Drammatici Itfilmni, cay. 
?^pad9poli in una sua lettera, in cui 
espone le tristi condizioni fatte in !-• 
taìia agli Attori Diammatici e quindi 
( p i l i di Lui ammàaii), ringraisia f 
nostro mazzo cotòrò che raiuttron'o 

' ' ' . 1 1 ' ' . fc 1, 

nelle sue sventure e precisamente la 
sig, contessa ved. Camerini, e il de
gnissimo suo figlio conte Paolo/ la 
ved. ^el prifipip^Ìovane(|ì,: ^ ^ m . 
Edoardp Souzpgno, (vero mecenatè^'de,-
gli artisti), il conte Salvadego prò 
sindaco di Padova, il baróne Treves 
Bonfili, la generosa famiglia JtS^schii* 
ni, il dptt. Leone Da Zarà^ il barone 
Fr,anchetti, gli ©redi i^iarì e^c '̂-efee 

r© ^ segiao. '-".Alla esercita
zioni di tirò di neri intervennero 161 

' • 

soci d«ri q u a n d i appartenenti a i r i * 
parto 85«òl^, 81 >1 riparto' milìzia a 
12 al riparte? l|Ver<»¥ 

Presero parte alla gara, 12 itirat|>r^ 
fra iqimli riU3cirono'preniìat|,|^^^^ 
Antonini Andrea e Bprolla Napoleone 
con medaglia d argoritò" di 2̂* grado. 

JFuroha^tte piirìi due póUr^fd^ltè 
qòalì nella prima-riuscì vincitore il 
Big, Z'iliani Angelo e nella seconda 
ii sig. Maura Lòigi. ^ -̂  ^ 

•l^urono sparate aolla giorna-ta N,*'* 
1179 cartucce. 

scrizioni all^ corse che avranno luo,to 
come da progrÉ^mma gpnerale in data 
2'! marzo a. e. npì giorni di domenios^ 
17, martedì 19, giovedì 21 e domenica 
24 luglio a. e. ̂  ' : 

'Per le corse ìnternazionaìi 
vimfli '— Staìlons fflì^ò americànQ 

-7 Società Bucefalo d'Italia (Vienaa). 
Gladys —•• Cavalla saura amaffiba* 

na —• idem.,. 
Tugoi 'Tt^^S^yX^nQ bianco russo 

cav. Giorgio tossi d# J^!|6pz^ 
ne storno russo 

Ecco ! f IV 

'il 

- Ir 

4 v , •• 

dirètto l*avventufa: à^^modo suo, senza 
lasciarsi tra^cìftare da una paèsiorie 
troppo grande al di là dì quei con
fini ove l'amante cessa di e^ser libero 
e s'immedesima nella persona amata 
come i fiumi perduti nell'Oceano. 

L'amore, a quaft'o àvtVa sentito 

idem. 
Blue Belle —r davalla saura ama 

ricana ~ Razza Mariahall (Franco* 
forte S[M.) 

Julia Ù -*» Cavallay^ìbaia amedca-
na — idem idemv ^ • 

Vàn Sti^enGìW »™ Cavalla s t f c 
americana ~- idem idem, 

Bob Johnson ^-^ Castrone baio a* 
merieano ^#^idem idem. 

n • 

duta sulla portinaia di vìa Sourdiéro,' 
colla quale egli.^ayoi^%tretto uha di 
(^uolle aolite amicizie, dì cui l ' i h t # 
resse è la base, 

• , ^ 

Aveva attraversato il bmle-oard àoi 
Gran Saint Germaiae pret̂ to scorse il 

p 

dire, gmqchè ^gli notì conosceva, ca- ' 
gìonava altrettanti dolori quanti pia
ceri; il capriccioso non dava che pia-

. I 

Seppe buon grado alla fan-
ciulla di non avergli ispirato che un 
eanlimento così docile e facile. Quel
l'intrigo lo divertiva come un romanzo, 
quantunque lo giudicasse uii po' trop-
pQ borghese per lui, abituato a non 
trattare che con persona d'un lusso 
raffinato. 

Questi pensieri lòlor di rosa ai rU 
fieltevano sul suo volto. Si sentiva 
più leggiero, più indifferente^ più al» 
legro dell'ordinario. .Coloro che lo ìn-
contra;vaW 4o,vevano .supporre dì ve
dere il volto d*un uomo feìicoi cosa^ 
rara come un merlo bianpp. 

Certo si è che ve n'e^ îiuo pochi 
sotto il sole da potersi paragonare al 
giovane duca Feitìaado Fortunato di 
fìochebonne, tt'hico rappresentante dì 
una casa celebi-é 'che §||ya per Ispe-
gnersi con lui. 

Era contento della sua giornata; 
poteva diro, come Tito, di non averla 
perduta. La aua boncfici^aza era ca-

ì 

\ 

gran magazzino^-'^ittorniato da una 
fbllà di uomini, donfte, vettuife^jcWtt 
chiasso, un tumulto di gente affàc 
cendata e frettolosa, come se aves-
seró paura di non arrivare a ,t,empp 
a far le loro compere. 

SScheb^aM a ^ g | y ^ folla ed entfò^ 
anche lai. 

Erano le cinque ed il magazzino 
era pieno zeppo d'avventori: ij for
micolaio lavorava ardentemente. 

Il duca sali lo scalone, e ^i , fermò 
alpriDQo plano Ri||geitar uno sguar-; 
% all' intorno. Era uno spettàcolò^me-
raviglioao, e, quaTOnque lo av&àse 
già/visto altre volte, pure Fernando 
rtmasestiìpito dinnanzi ^ tanta ric
chezza. . 

Sali un altro piano e giunse ih una 
gallery^, più'iopiiosa delle altre.'^ 

Fanciulle bèlle e svelte orano oc-
cupate a mostrar degli abiti alle sì-. 
Spore. 

In una saU vicina le modiste pro
vavano i cappelli alle clienti. 

Per un istante gli occhi dì Roclip* 
benne errarono in cerca d'una donna' 
fra quella folla. 

Ad Ma tratiouu impercettibile sor-; 

p;y^y.,s^P)r,ò Je sue labbra ed .^gli cô n,-
Ì 0 " ^ . ^ » 9 ? i » r « con; aria ÌRdii?c-
rentjQ e)||annoiata. 

11 suo sguardo aveva iacoutraiò 
quello dt Germtfià, che, fattasi orri
bilmente pallida, si era appoggiata ad 
un tavolino, cercando di nascondere 

HKflUO turbaoaenW. 
IL j _ 

Il duca passò. 
^Me;W»«te-^^M» seguito dî l, pjBO., 
posto queilftpicqoJla'^o^na, 

Joselin, che era incatenato al sud 
scrittoio, registrava fabbi^gmente le' 
cifre che gii vemVàtJO dì óòntinut» 
dettate, rtia, al rìschio dì commétter© 
degli errori, egli non prestaya a qàé!-
l'opcrazione che un'attenaiione moUo , 
leggera. La maechina funzionavi?, ma 
il leioOiliiRif^a non c'era. Il giovin® 
spiava 1^ flsoi^qmiadi jGermanai ^enzit > 
perderlfli un momento di vista. 

Avé^a lilconoscìuto il duca dì Rp-
chebonne appena que?to era ginnt» 

j ed'era statti 
sul punto dì lanciarsi là in mezzo'» 
commettere uno scandalo. 

Ma >»iìlgrM,o i suoi furori d'odio 
non osò muoversi, jLa p^^ra di parere 
ridicolo io tenne a posto. 

Forse che al duca diw^Rochebon^e 
non era permesso pusseggiure in pi^ca 
in quel mercato aperto al pubblico^ 
jChi gli impediva di guardare p^no- . 
eamente ed anche min uo po' d*'Ìm-
pertinenza le signorine del negozio t 

al compartinienttf*^' 
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iJLuigì Magnani 

Abduì —" SMJono morello razza 
^ ^ d o l ò - - (OTànche t t ì ) ftvv. Aij-

eitì Gutìslalla da Torino. 
ileno -^ Castrone morello 

fletti MBUCCÌ da Livorno* 
Sibilla — Ouvalla griggia 

-Gilberto Roggieri da Genova. 
Vizapour^^ —• Cstrone baio 

^anni Parma da Brescia. 
j[^igs ^ Castrone baio — Società 

..Atiiri '(A.stì). •'-' ^.. ,: -
Xflimone — CaSfònèbaió scuro 

I^uìgì-Montuschi da Faenza. 
FavoriiiX — Cavalla baia — Bo 

netti Eiccardo da Modena. 
ff^W^^ Cavalla storna 

Antenore (Padova). 

0 o ^ ^ ^ 0 c i a l o . — Ecco il program-
fffloa dol grande concerto orchestrale 
•^he avrà luogo domenica (10) presso 
vi* IstitQtoi musicale : %i 

1. Mandelssohn — Ouverture Op. 2i 
giel « Sogno d'nna notte,4'6Stato, » 

2; Beethoven — Sinfmia VI, Qa'm 
« (Pastorale). A 

3- Mozart ^ Maàurka turca istru-
, montata da P. Pascal. 

. , '• , r i - . 

L'orchestra sarà composta di N. OQ 
«seciitori della città e provincia. Dì-

rrettore: Uberto prof. Band'ni. 
t; ' , J i g i i e l to dMngreBso pei non soci 

lire tre a vantaggio dell' Istituzione^ 
U o m o sct tsaipari io. — derto Bot-

iazzo Giòvaani fu Francesco, d'anni 
vJ^sÈl, capruolànte, nativo d'Abano, do-; 

Hiìciliato in Padova, Borgo Portello 
; K. 2778, scomparve dàlia fàròìglia il 

^ 0 giugno Si per ignota direzione, ab 
banclonando nella miseria due teneri 

•:• iigtì e la pròpria moglie. Chi potesse 
•4ar9 q ù à & e notizia farebbe opera ; 
ffineriform versò questi poveri disgra-

M \ ^ % Ì . • • • h i ' - ' ' " . • ; . • • • ' ' • " • '•'•''••'^ 

à ^ ^ e r s o le pre l i ant. | l i ' ier i d'or-
-4ine superiore venne arrostato e tra
sdotto *a!lê  carcàfi^^^ftÒ M. A . i # t t f i 
4^9^xijraechÌRà, ìier^a^tanéiOne à* arma 

ita e per minaccie in persóna di 
certo C. L. 

f'venne pure sequestrato un ba
stone animato di uno stilo. 

sl®8ì©;.--.l?:anMdì. 
chiarata in cftatravvenzione una ese r̂ 
«ente di vendita vino e liquori per 
abusiva protrazione d'orario 

le ore,4 della notte scorsagli agenti 
'di P. S. accompagnarono alrOspeciale 
^ ^ Moretto Leonp^ î̂ p, .^d^^ni. ^30, 
bacchino, perchè faritó alla parte, del-
S'oQchio sinistro ripor^tata in rissa f 
'due sconosciuti. • • -?m^%ìit': :̂ ''̂ '̂  

laa ssM fisfà^jm, — Ieri a! *dr là del 
"<5aaometro un birroccio con, sopravi, 
due individui veniva travolto inktin 
fosso. Uno dei due riportava pareo-
«hiegrafQaiuree contusioni alla faccia. 

Usaa ni già, — IjIeUe vicìnanse dì, 
mn mercato. 

GaHell^ copiato daj v^rp;. 
STEFANO GROSSI 

Norcirio 
scanna li maiali 

,CQme PMp pa4re 

»IS^.. g9î ffa?«a« — E' improvvido chi 
asplift^^che î  inimico bussi allo porte; 
esso corre rischiii&#di essere debbélla-
to senza la, soddisfazione delta difesa. 
È pep imitazione, se brami la salute 

ùueiloche puó^àltoraflaj giacché qua.b. 
do il male èfsopraggiua:iio,"é inatìle 
ogni qtteréla. % ! ssnMldl poi,80fl pieàe 

' le tombe. E' facile d'altrondee^uguo-
fre un incendio nel principio: ra^uan» 
do tutta la casa va a fuoco, v'^a go,-
tenzGwiimana che possa spegnerlo. Uno 
dei più grandi ne»B^c|,iÌf/V,uma^j^-^ 
Iute e i* erpetismo. Dalla culla alla 
Ipmba, esso ci fa guerra. Guerra ac-
Smita, crudèle, indefessa, che ag^tm* 
prÒvtfidi ed irresoluti il più delle volte 
riesce fatale. L'erpetismo va combat» 
tuto èon ©'nergiòî  e sicuri depurativi 
^ '* prsmli^liÒ «iasoere ; ^uàri'do "cloò 
risiaiìe nel sangue,.fied© iiatiiàtlff^lhv 
numerevoli infatti sono le vittori#*|iM 
tenute dai depurativo del Mazzolipi dl̂  

a. Sciroppo di Pariglina ormli 
noto a T O ^ il Mondo. Easò^OTFraioli 
pi-1ll;lpli dolciScanti è sempre riùijiitb 
a preservare lo più vacillauù esìsten-
^ ; ed a'guarire brOndhitr lente, ca-
arri vescicali, mali d*jpochi, reuma

tismi, artritidifTòdagrà ecc. .,0d a'^re 
maialtie o[5tinatiasiine,- efSippre 

dbane^^iio vane ed incostait 
„ , ._ , io e sono^juale iatruitéTau 

pubblJM^.è curioso dei fatti altrui, 
ciarlìerò^mfito e malWenie; qui i 
denari, il fa '̂>*'M% ** '̂̂ ^^ possono 
tuUo; qui r ^ g ^ P l ^ à d i a , e, le ami-, 
cizie sono poco emceroo cosi discorf 
rendo; comò se altrofe la cose pro
cedessero in ailro mòdo. Oll^Hitnini;; 
eono miseri per neceabità, e risolutr 
di credersi mìseri per accidente ». 

(̂G. Leopardi.) 

municò 
ghiltor 

.< j 
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Due giorni alffla 
# i i u g l l ^ mnedi -^ Muore Grgndi 

G. eccellente matematico di Ore-
mona, Ì67i 1742 — Prez. Sangue 
.di N / S . : -

•Ŝ  R(®^jl8o MaHéàì r~ Nasce "̂  L'̂ tiià ì̂'' 
-Brunetto, ftorentinov maestro 8̂ "̂̂  

GiriUo e Mê  Bi&nte. 1294 
^i^^odìo fr. 

^( |^ t i 4^.WRi:'.^^ P^\.^%i^a'' erano 
riusciti inutili tutti gU altn decanta
ti depurativi, QuetJto rimedio n^n vâ ' 
<;onfuso con altrpjjeho è a%ase ^i mer* 
curiov d«ì quale ogni giorno «e ne ve ' 
^qno le fatali conseguenze. Si vende 
presso le migliori frtrmacìG d'Italia, f 

Depositi In Padova presso la dro-'^ 
gharia Dalla Baratta^ Via ex Portici 
Aiti ; ; fai^macia cav. BobéHl --̂  Vi
cenza farmacìa Bsllìrìo Valeri — V|i 
nezia .farmacìa Bòtiter — Yeroba d̂ o" 
gheria IVeffri. ....t '^ -̂ a 

atfjpoll, 3 . — Wolf co-
alla Pòrta iterifluto dell 'In' 
^di accordare una n i m ^ d i -

iaiione per^iK. ratifica della Oonvin-
po^^* "^fc»^- \ •••"• 

•WI,0«|1|^, 3 . — L*Imperatore/i(i|ì-
tò il ; E e M Serbia prima dì partire 

Il ÈQ assistette ad un pranzo di gala 
presso Zainoky. 

Àleko Puscià che fa un. viaggio di. 
piacere, trovasi a Vienna da 3 giorni. 

^(>g.;|:^fe^ara2i», S. — La Spagna associè 
la isaa^a|ione a quella della Germuaia 
,deUMta1Tà, e doirAuatria a favore dolla 
ratìfica e della convenzioWegiziana. 
• g»Ì234rob»ii'so, »- —il Granvisir 

annunciò a; ]^^lidplif ohe ila ; comoda-
||o[^eis,tij^uit^ pèrià sistemaziopo della 
quasiioHa bulgara elabora un n̂iAo.vo 
progetto. 

Genova I. -— Resultato di 67 sezioni: 
Sanguinetti 5000, Rossi 2397; 

Cagliari I, — KtsuUato dì 46 so-
#ion*:,Ga9toldi voti 2871, Carboni 223(J. 

Alésandrià V: — : E ' ^ f S o di 65 
sezioni: Merini voli4422Oddone 3988. 

,T - . 
:'^i\-^^ 

' r _ l ^ _ - ' s H . . _ 

- 1 

EAOOOMAN0ATB ALIA 

gheria Riccardo : Piassta. 
I-

- • . ' ^ ^ ^ i ' : ^ 

l PIAZZA ERBE 
:^olo Via FahbH,mQ - PADOrà' 

Ire car&mftlla Baratti e^Milafio di 
orino (unico a Padovs|, 

Copioso assortimento |!»r^«ÌéÌéK ÌF«»*̂  
•'•••' • tì«r© »4Bssìt —. ^^MvfMm^^mm 
Dapoaito acqua BicHrbpnalo GaMc^ 

Digestiva di Nocaia Umbra, a 
periorfe a tutte le acque raineri 

- ^ ^ ^ ; ^ | a Jfeo^t-giia:cent! m {^^tm-
a pane). ' ..r^^^-. 

op esito cola mastice èt^uiBini ecO' 
nomici Bonacina ^ ^ ( o mlgi^^ri 
Urne per i colli. 

Deposito acqua ed estratto aiUori d i 

Prodotti n. m* né^eUst éiÌ^W%~ 

m 

I 

-KA 

^ 

II 

?@£aÌB^i3 

i d" oggi 
Riposo. 

fiSoBattìi 4, ore 9 20 ant. 

Il ministero farà il possibile per-
€ké si esaurisca IMntero ordine 
^ 1 gloimarglmen:p^myàsl4^^ 
P'mcipali. La legge ferrovia)[!î  a-
v||i dĵ cusgioQ,̂  an!ryi|ita; le altre 
léggi isì pptre^&èro appr̂ ovar̂  nelle 
'i^dute at^imèridiane. ' ' 

== Carducci^ 3esignato a ig(̂ -
prire la nuova cattedra dantesca 
presso i'Uoiveraitfàldi %jma; 

%= Tutti i gipruali constatano ii 
buoii aq^dainento àéU manovre 
navali. Saint-ÌBon, quale gìuài^a, 
dichiarò vincitore il partito nemico. 

= Biancheri è .risoluto â ^ riaa 
riaccettare la rielezione .̂  JJX^si-
dente della Camera. 

" Cuneo l, r^ R-suUato di 41 sezioni, 
,G l̂iitiber,Vi s!oti 2482. 

- Pellegrì-metta - Mattai 3016 -
ni 120|. — Eletto Mattei. 

_0èscia — Gennaro 3080 — Bsne-
Jjni 26Q9 -^ Mancano 40 .sezioni — 
Credasi ballottaggio. 

Vino pWeolò «if iciaU — ai mtek 
per litri 70 L. S!,S0. 

Balsamo callifiigo deii farmacista 
bin di Schio. • ^ 

Gafjpijlà distruzione dei scarafaggi. 
Cere—-profumerie — biacottì. 
Palei r r bpmbonipre r* cioeéoiate • 

carte da g'uqco ,T- ^}^\ f Ijiquors. 
• - 1 1 ' -

h:v-«Vi>«ll||^«SAd.-1].-nFuii - - — ^ - - 1 - | - | - n f T i f c B , , ] | i | | H | | . . - | i-M^iiiii Min 

A, 

1 - l' 

' 1} 

• ?-s 

I - V , ^ ^ . -

F. ZON, Direttore responsabile. 

6S 
Moa coeiir me l'avait dìt toute 

àme èst soeur d'un.è àme f? quei 
,che 'segue, per' 'Elie " ^ei^jp^:? 
è per tì^ ^Qî tónielò iiréssò Eif̂ .. 

CHinUEG-O Bì VIENNA 

ixQÌi Eremitani in fiaMWfAfma 

SpeciBÌista per otturatcrfi di Denti;. 
^ Applica B&ssasèi e ®€?sì^i®r© sa'' 

coado la nuova invenzi^iit^. sttiuiatt 

- •! 

-r.^^i^'iii^K^^^ 

3 0SÒS^ l ' i 

' . 

\A 

M' 

Padova 4i, Lùglio. 
• : 3 - : l . 

^endiitt italiana 5 p.̂ OtU : 
contanti L. 

Fine corrente 
Fine ni;o3simo 

•* • • ^ * 

m 

Ma 

* . • 9 

• « • 

L 
L 
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98, 
;,:9a.40.:^ 

La cotppiìssione incaricata di 
riso]y,ere il problema dellaijjaviga-

yt̂ ioae, suasìdiataiìbbe dal ministero 
^ 4'agritìoUura e commercio 1* invito 
*^,compiere i lavori prima del 21 

^ ^ • - ^ 

•3i 

'$ 

mm-

mr- ilf 
chi ama, lo provi II 

) del TJROLQ 
^ 1 ' ? ; ' - 5 B . - v ^ -

% 
! • - - -

• . • 
' ' • _ ' , " ! - . ' 
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1 24.1|4 

327 
357 
206 
27Ó 

^ I ^ 

85 

. - * 

^'-••"S'] ? 

• y 

t 

. / 

'm | # -

i^np^^f 

•; W^5 'l 

mìpl^^^Mks^, AeMo, SMeo:- .Civ i le 
• • . • m ^ ' ,• . . dèi 1 Lugl io -ft̂ fŝ t; 

'aS3̂ iB@©gtffl r-|Ma^chr :N.,.^ - Femmine 2. 
.•••rHI,aarSBEBi®ml- ':— ,De 'Rossi' Luigi 

€u iPietro, carrettiere, vedovo; con To-
«on Ninfa fu ,Giuseppe; nubile, vvUica 

• ^ i ' C a m i n . '̂ •«^^•: : ' ; • "• •: •'••] ; • 

: J iwa.-^Bacchìni ,Gi ldajdt Luigij>^ 
-dVanni 8 1(2 ---iBergantin Eliaa(?ettBi ' 
di Paolo, d'anni,!, mesi 9 w Bozaa^ 

^Donà Margherita, d'anni 68,ca8éÌÌinga, 
vedeva. 

deÌ'2^iÌ3gÌio 
mi»»o|*t»; Maschi N. 2 - Femmine 0, 

^IWor^l. —•Z4go Giovanni fu Pie
tro, d ' a n a l i , y;illÌGe,' celibe •- Foco 
Teroait di Antonio, d* anni 10 1|2.-T^ 
ftoitocafia Giovanni di Luiei di mesi 0. 

Genove'." ."•', 
Banco Note 
MiarchO. . . 
Banphe ^^fizionali. . » 
Banca Naz. Toscana. 
Credito Nrfbiiiare. 

ruzioni 
Banche Venete . 
Cotonificio yenezi^no. » 
Or.editoJ^Venóto . i - . » 
tràmvia Padovano . . >,t 

V>0 •: • • ' • ,• • . ' s * 
r-- . . . . ^. \ 

Popj) U9 fin di ;mese.|!acco abbiamo^ 
ora un accenno a un pò* di ripresa. 
.Ji;;nogtro.5 O.Q ,vale.93.10^ 08.1^ 

e l l2 ano e .pQr^cp^f.(ia07»?5. 
/ Obbiigazìoni itìterò. 51|2 Oin 1112 

ObDligaz. interprovinciali 5 Oin 535 
Obblig: Acciaierie di Tertìi ' a 470 
Obbligazioni Credito Fondiario Ban. -

ca Nazionale a.L. 492. 
iMObbligaz. Soc. Veneta per Imprese 
e C f̂Rv a L. 500. 

Le Azioni Costr. Venete a L. 327. 
-, »,,• • P a n j a , V ^ ^ , ^ . 3 g . ,-
:» ^ r e d t p Xtìrmtp a^^O. 

'».'•• AcciaieriQ di Terni-a 545 
^^^» ' Òotoriìfìflìò.Seriez. 206 

^ 4 r f l •-":tOuidovifl..à.,g$. • •• ^-'f' ••• ! ' 

Gbbligazitìiji ;-
• Nà|ol' 1̂ S68 

Napoli 1871 
Ufliifica^o Napoli; ; ^ -
Buoni;^appli ,̂  
Raglio Gal^tbria . ji 
Firens^e S.p^ QlÒ » 
P j s a ; '. • • • • • . ; » " 

Mmce Boasa .imìai[ia p 
^ilaqo ISOI » 
^Milano 1866 

Ima Lotteria: 

1-3-^* . ^ i ' ^ .-•S 

; fAgenzia [Stefani} 

• ipT X. 1 5 4 , -
»r245..-. 

.94.40 
^ 2 2 . 7 $ •••• 

lOS.r- , 

Barletta 1870 
B^rì i868 
La Masa 

Londra 3 mesi e 2 Oio 
IGermaaia vista . . 

Austria » . . . 
Francia 

04. 

, OPvTT 

1050 

139— 

.'<-é^ 

- r ! 

70-
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L. 25.22 

.^isiionui.! e l l e .f^^ii^ Ini mr-

•ei^^ln"".<5®rresite mml |*É -̂' 

(Nota giornalieraj 
«In ogni paese i vizi e l Uaali uni

versali degli uomini e d^lla società 
umafìa soiio notati corno ' particolari 
del luogo, lo noa*ì3ono mai* stato in 
parte dovMp̂ iRJl; abbia ^Aitp;qaìl« 

,,̂  ,_,„««--„«., m, — Il ?t Globe»/ dice 
che una banda di dmamìtardi esiste 
in città e nella provincia; la polizia 
conosce i colpevoli e il loro scopo.Si 
téme un attentalo da parte loro, in 
seguilo al voto del bUl di eo^erciz,vo,ne. 

IBes*l§ssQ», 3. ' —• I giornali dicono 
che l'esame di Wirchow sulla parti 
dell'escrescenza delle laringe del Prin
cipe ereditario., estirpate ^^Uimameut© 
da vMatìkenzie, dette dei risultati com
pletamente favorevoli. 

•liCojpiftlS, 3 c ^ « 11 Principe eredìr,, 
tane g'unse allo 10 pom. •"• Accoglien.-r • 

^2a entusiastica, entrata tyionfale in 
fieittè;^ ovazioni davanti al^^àlafezo del 

prìncipe. ; ' ^ 
'WSffiBina, 3 . r™ 11 Frefndenblatt 

dice che ì ministri ^ ^ i ^ x p p f d r i r à ^ 
no ieri circa l'abotlpono alila proi 
bizione d'esportazione di cavalVis^t||i 
seguito a questa jconfeifl^za, una.com 
missione mista, composta dei rappre
sentanti ìjrairiisteri* interessati d'Au
stria P^gjaerìà, si riunirà prossima
mente aV'minisifeipò defli^ esteri per 

>'̂ |̂ \esaminare le fAcilitazioni da introdur 
si neirapplict^zione della proibizione" 
dell'esportazióne; La notizia che il 
ministro della;.guerra asrrebbe i^t^en- , 
zìone di s^nder^ la par |^^on ^^m 
ra impìegata,^del credito straordioarip 
militare, è''mesfttta, 

rS<^, p . ,— I giornali parlano 
dì p^ opnfliup avveduto fra una can
noniera jpngnuola e^urìa cannoniera 
foftpeso,n©l )||olfo di GuineaV Manca
no dettagli. ; '; ^ 
\ Bf flàfilràtl, SB ;—' In aeguito a un 
ihxsìdente avvenuto ieri al Senato fra 

>. ijlj Miiaistro della ^guerra eiiil,Dir0ttorQ 
dell* infanteriiì, 1̂  Regina firmò imme 
diatamo 
timo. 

E' probabile che venga chiusa do-
i^ani la sessiOine'parllmfentare. 
: L'^ìmparcijit » smentisce che sìa 
avvenuto un ̂ oullitto fra una canaio-
niera francese e una sptigauoUt naì 
golfi) di Guinea.lLMncidante sivfid îjr-

Wbba a ciò : ti Gpverntttor^^^ EltobelJ 
ordinò la distruzione dì,ua,Q|jftsio co
struito da un ^ frjuicase sulla sponda 

^dfìl nume Muni;!)! comandante della 
cannoniera francese òKtigse spiegazio
ni amicbevoli "di cui s\ dichiai^^i^odiii 

I 

Presso là , D\t|p. nPruckò^f/Té 
deschi, libraio' in Padova, s'rveade 
al pvezzo id'V ©éiii. s^^apuscolo 
deiravv. CÀ.RLO TIVARONI sui 
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testé pubblicato a Geriow 
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^'©r© per ;03jgt?ttì'di Chirurgi;', dsa-
tistica, ;pèr deuti e deatieca in oro 
edualtca ,flempoaizioae. 

1 ^ H 7. ¥"_ -l^^-t\^-

diurne e serali di 
tedesco: e .di fra^' 
(*6S6 

sóp Bert, via Gal
lo, sotto il portìcatto. 

ALLil CpSTà KARQU4* 
- '_• -

Queste, acqiió. si distinguono dall® 
altre Tivaliilsp^i^^^^: quantità' Ai Gag' 
,idty)geno Bolforpso lìhsro TQ|»e eontèn. 
gjono é sono di una elàcacia-aocprèa-

an 1 dente per la ,curii.dtitie rnoXaiìié&f&-^ 
^ '̂ ' nic^fijtóia "^filirCdermaioìi 

ixi'e^l^deVVe'er/3eÈi non feC^bì-ilt, giia-
rìSGono il sX^Urt^a Unfati^^landtdar^ 
i disordini déì^ app irata genito uri* 
nario (mestruazioni irregolari, «a*-
tixfro «escicaCe, renellaj le a/fesianv 
gastro,enteriche, le brùnchiti lèntè-'''e' 
molte altre tarme morbose della mu---
cosa polmonare. Contenendo, in ssaìns* 
tne proporzioni sali di calce sono tof*-
lerate anche dàgH stomachi piit «te-
hofi. Si ugaho vàt^tl^giosameote aa-
cha ^ r uso esterno'*^ per curare Ja 
cute affetta da erpeti cronÌGhe^ 
••• Stanze con polverìséatoni^ per 1% 

j respirazione del gaz. ̂ Medtc^^Ua fjnie» 
%.̂ ^yere Acque Solforose Èftinariaoft 

portano in riuevo suÌ!6 b|ItigUe ìa, 
y dicitura:; ÀClé.'@«^iii^. SR^-^i«. «r.^ 

turacciolo una fascia d' earta 
icojla segH^nte scrìtta, t o ^ r o s ^ A 

; d ' i t r % e à e la firma Cy^ Triest 
; JDaposito generala per l*Ital'ii 
; BOI uso li "yenWol Bergamo,, Br^se» 

Ferrara, Trento, per ia quali previa 
1 eie-ne e rapor.e^entante U faràiacìa. 

Lùigi Cornelio \a Padova) presso à. 
Mf^mi)^l ^ p., Milano. Via Sala «6;, 
Rpma, Vìa di Pietra, 9 1 ; Napoti, P» 
lazzo del Municipio. 
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Iliprlstina iit color naturale .ai capelli, ne rinforza la, radice e ne 

.agi-esta ia ca,(J,ì̂ ta. No^ (Baĉ qli,i§ la p̂ elìe ne la .biancherìa. Effetto 
•garantito Èils^e :t^^0 l a - *-" — 

la ;de3ti^?i,oi:ia,4ì ,qutìst'ul 

TINTURA NERA PER CAPEL^m BARBA ISTANTANEA 
Conferisce prontamente un magnifico color nero lucido. È di fa

cilissima applìcatìone ; economica jispetto' ad o^nl IRra tintuni. 
• O r e S^Stó'Ia littÉilglla \ " 

r*oplo, PADOVA, Si preparano 
Via del Sale. 

e vanJQUO dai ùrm^cista 

Juttì i Gomizli agrari d'Italia possono ricevere g r a t i n Chili ItS 
.si© Calce r 

•ÌL'4.V,,U 

!iie pellìt cura IssCa 1111*1 le •.<l«i5ll0 % 

Ditta Ghellt é'^omp. in Bologna. 
Le private AmminìstraìiSnì troveranno in vendita detto prod^uta 

•presso il iit>:^|Bre.^i5n*aiitè M WmMtH% Big. ¥," A, Itejlll»» 
Studio Via S."Giovannì N." 1804 — DepOsitWf^lf^ fuori Barriera. 
V. E. al Bassanello anche per altri SoUUttì tanto per àgrìcohura clia 
mdustria, Cameuti e Calci iWluUohe Nazionali che eslere. 
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Lnnporto totale di tutte,queste vincite tr^|gsl depositato presso la BANCASUBALPINA E DI MILANO. 
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J®.TC valevole per le cinque categorie per cui il compratore di almeno cinque bigìiettf portanti Io stésso »uuic 
•^m ^tódette categorie ha Ja probabilità di vincere, quando il nnmero posseduto venga estratto dall'urna pel primo, là rilevante somma di tire italian 
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se per ì! secondo, e ^così dì seguito sempre cinque volte |;j|iBarto dei premia attribuito al r!ume^,;éstratto,.#iiandò;coa vindir^a un |nassÌmo di lire 1 -
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In conseguenza è interesse <iei concoi;renti jlfacqtiistare 1 biglietti, a non meno, di cinque per Volta, cioè uno per cate^ia'còllo stesso numero 
probabilità di vinèita domandare >5empre eguale quantità e numeri;di biglietti d'ogni categoria. 
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d e i p r e m i , r i s p o n d e d e l l ' a d e m p i r n e p t o d e l l e c o n d i z i o n i t u t t e , p o H a t e d a l : : D . .; '•: ; :.^-.. .:.•_ 

^fei*'TFi43tel(l.Ii'ÉSÌ¥MA^ apposito manifesto, che sarà pubblicato fra breve si notìficherà il giorno deìrestrazióne da eseguirai nella città di Roma 
^ n i i t t e le:'garanzie a'rjorma di legge, " •••"•• ' ••"• •' •••-•• , • - - m m ¥ ^ - ^ I W :• ; - " ' ^ •- ' ' ' ,:••-..- . -••• • , -^ 
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• : v ^ ' j . : . " V .:i' 3 "e iir-.Ml - i JnFADOfi presso 1 SlgliO Carlo Yasoii, Yia Gallo e " Xeom, 
emissione. 
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vuol dire 

La Chlna-Iiàroclie^hon è una pteparasiione battalo, ma Wmì'il r̂ ^ e di 
i Ijivorì Tirofondi. cìiG valsero al suo inventoro le piìi altt̂  ricompenso. E un presorvativo oA lavori profondi, preso: 

romodo constatato negli 
OfiDÌtàU dai pifi illustri modici, per jiver facilitata la cura dolio Affezioni di Btomaco. di 

Ij^;Clù^&*Laroche F E B R U G I Ì i O B A è spotiìalmunto rattcomundata nella Ciuroy^ 

Fariei \2a;'fue Krouot, ed in tutte Is Fannacìo in Italia. 
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iMìbrO:,,rinomatissimo' del Dott.' Gî ys. Tomascbeck: .«rgsaiìl gèsEifal 
è funùoni, ìoro malaUie e MBeKasi |»cr ^Mèiris'Iè, cori molte 
farsi un gran; danno alla propria salute. — Libro' utilissimo per uomiiii e donn|^ che 
sofrron̂ ,ĝ :̂per iMaià4«e-,%i^^rege, per •iisBiip#t4?is^sBV''tìer®||?||i"'e :.«iaIiCT^^ 
(SiHÌillèlie. Cura radicale anche per corrispondenza, senza disturbò! Al brezzo di 
L.'S.'T- presso tutti H'iibrai ,0 direttamente'dall'Agenzia letteraria; NSpolr, Corso-
Viitgrìo Emanuele 677 (Predigroita) e anche presso PAmministrazlone del giornale' 
UlSaccUgliofie, . '.^ 
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unico successore del fu Prof. ^Ir^laàmo MfasSSaaaâ  c?i Firenze. 

Si vende e^ò|u|iyamente in Map®ll, N. 4, Oliata S. Marco, (Casa propria) 
In boccette 1.^1^4® cadauna — In Scatole (ridotte in polvere) l i , 
la scatola più T imballaggio, • 

LÀ CASA m FIBENZE È-SOPPBESSA 

^zt^WMe^^i^ì^^oisaaap^^- t^^.J''^'*^'^^^«^a^si!^^^^^gi^^'^^ j 
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CQUA; FERRUGINOSA''•--•UNICA PER"XA CURA/A 
" Medaglia 0e''Esposizioni ài MilanOy FmmoforU n'^^^ TriesieyMzza^ 
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•-^ftìf#ki;i 
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i§o^ino. e ; Accademia Nazionale di Parigi, 
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W,JB, IllSiprior Ii;rwo««»JP«*Sl^" ricette scnita di proprio 
Ipogno dal fû  prof. Girpt^mo Pagiittno mo ZÌÙ, gin un àocnmentOy eoa cui lo designa 
Oliale suo iBUCcestiore; sfidt̂  a 8m|ptii'lo, avanti !e cqmpelentì autoaità, (piuttostochè 
ricorrere alla 4. pagina dei :(3iornttlf|̂  Enrico, Pietro, Giovanni Pa^ftiano e tiìitì coloro 
ìsha a^ddcementeiiè-^faVsBménte vaiitari succeBSÌone^^avVèrt^, pùr;e di non confon
derò questo legiUiroQ fHi'maco, tjpll'atfro^̂ -p^̂ ^ sotto il nome di klherto Pagliano 
fu GitiseppCf il quaite, oltre a non aver alcuiia afOnUà col defunto Pro/. Girolamo, né 
mai avuto l*oPovtì d> taŷ er d» ini ct'itosciuio» sì petnieitA con aiuìiitìia siniaa pari, di far 
menzione di l«i nei suoi annun^ij iiHluctjndo ii pubblico à oredernelo parente. 

Si ritiiinga per rrj'assima: Che ogni flUrP.avwi^o 0 nVfttawo relativo a questa specialità 
òfco iengii inserito in quésto od in altri giornali, non può viferirsì che a detestabili cori-
tà^5sioni,Mr piò dtììiè volta dannose alia salute jii chi fìdociosamente ne usasse. 

a n o 

U .Big. BelìùCBri di Verona prese in affitto dai Comune di Peio una Ferite &l!a quale 
il Governo, a garansia del pubblifio, impose il «losnediFonJamno di Péip per dmtin-
auerìa dalia rincaiataJfS^lea Fstsst© d i refi® dove^da Secoli vi Bodô lgH^St&MlimeDtr 

• - ' ì 

di cura, e acconolPmigliaia di persone. ^ . ..„ . , ^ , , 
Il BtUoqàri «•*'ft*&vendo smercio della detta Acqua per la su^ inferiorslà 0 offrendola 

col suo Vero nome,,Hnventò di sostituire suUéelìcbelte delle bottiglie e sui stampali 
quello dì Unica "Veni Fonie di Pelo conservaindo, per la UgBlùà, sulla capèula il nome 

Sdì Fonianino in carattere microscopicti^tliae nèWèia' veduio. Con quesito canibiamento 

i ' 

togliere ai venditori Uell'Acqua dei tieiiocan ta poBsigima u intimimio il pub-̂  
blicoV'ìà^^otUEcritta Direzione prega di chieder'© senl'pro Acqm .d^H'ilaBiSr^ W&mte 
d i I»(st® ed eei^eie che ogni bottigliii abbia etichetta e capsuiaicon sopra .^sMi^sa 

La Direzione 0, BORGUETTi. 
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QdcBt' AeqiBsi ,,seny.a piva*!** pro^^ressiva od istarttanqa, ridona ai 

tmi gfi-isi o b l» ih i ' : oU "itila ISau-to il .lóro . e 0 1 « C f » B E P B a W l i T S , V O . 
Basta UNA o' DUE applicazioni sen^a preparativo né lavatura. 

él TBOVA PRESSO TUTTI I PBtNOlPAI-l PBOFUMieBI E PARRUCCMIERI. 

; Mon coeur me rayait dit tòute 
àmé est soè^rf^oe àme e guel 
che sfpi3, ficr.Mie jseMi|irfe'?; 
e per te? Stìrivimelo presso Hit".. 
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